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Nei primi mesi del 2022 si stanno concretizzando i timori che gli imprenditori 

liguri avevano cominciato a segnalare nell’ultimo trimestre dell’anno passato. 

L’elevato costo dell’energia, l’erosione dei margini delle imprese e la scarsità di 

materie prime e manodopera stanno frenando il rimbalzo dell’economia. Per la 

manifattura lo scenario è in peggioramento dallo scorso dicembre: agli aumenti 

dei prezzi delle materie prime (in atto già da fine 2020) e al balzo dei noli 

marittimi (nel 2021), si è aggiunto di recente il caro energia, dovuto in 

particolare all’anomalo aumento del gas naturale, su cui l’Italia basa la propria 

politica energetica. L’alta quotazione del gas influisce sui prezzi dell’energia 

elettrica e di conseguenza sui costi energetici per le imprese industriali: in 

Italia quest’ultimi sono passati dagli 8 miliardi di euro del 2019 ai 37 previsti 

per il 2022. Per molti settori manifatturieri si tratta di livelli insostenibili che 

minacciano blocchi della produzione, che rischia di non essere più conveniente 

dal punto di vista economico. A fronte di costi più alti le aziende hanno limitati 

margini di manovra per traferire parte dei rincari sui clienti. Più il settore si 

colloca a valle della catena del valore (esempio, abbigliamento e trasporti) 

minori possibilità ci sono per dei ritocchi dei listini: ciò perché chi produce beni 

di consumo deve fare i conti con una domanda finale ancora fragile. Poiché il 

potere d’acquisto delle famiglie non cresce, un aumento dei prezzi potrebbe 

portare a una contrazione della domanda. Tuttavia anche le aziende dei settori 

energivori (carta, metallurgia e simili) sono costrette a ridurre i propri margini 

di profitto per assorbire rincari che risulta impossibile traslare sui prezzi di 

vendita vista la loro ampiezza.   

INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE PREVISIONI DI ANDAMENTO 

DELL’INDUSTRIA IN LIGURIA NEL PRIMO TRIMESTRE 2022 
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La fiducia delle imprese manifatturiere liguri continua così a erodersi, 

registrando per il primo trimestre 2022, livelli molto inferiori rispetto agli ultimi 

tre trimestri 2021. L’orientamento rimane improntato comunque ad una 

crescita, ma aumenta il numero di imprenditori che rivede al ribasso le 

previsioni di andamento dell’attività della propria azienda. Per quanto riguarda 

l’export le previsioni a breve termine sono addirittura negative: strozzature 

nelle forniture lungo le catene del lavoro e alti prezzi delle materie frenano il 

commercio globale e le esportazioni. Dal lato dell’occupazione invece, nel 

primo trimestre 2022 non ci sono evidenze di frenata nel mercato del lavoro: il 

numero di lavoratori sta continuando a recuperare il calo accusato durante le 

fasi più gravi della pandemia. D’altra parte, con riferimento agli investimenti, 

comincia a vedersi anche in Liguria un calo della fiducia: nonostante il livello di 

investimenti per ampliamenti della capacità produttiva sia rimasto lo stesso 

rispetto a quello della passata indagine, si assiste a un calo di quello relativo a 

sostituzione di impianti e macchinari. 

 

Passando all’analisi dei singoli settori manifatturieri, le aziende della 

metalmeccanica e impiantistica mantengono previsioni positive, 

complessivamente in linea con le indicazioni dell’ultimo trimestre 2021: 

nonostante l’incertezza del contesto globale, continuerà, più attenuata, 

l’espansione dell’attività economica, ma l’export risentirà di una battuta 

d’arresto. Regge la fiducia anche tra le aziende del settore dell’elettronica e 

information technology: fatturato, ordini e occupazione saranno in espansione 

anche nel primo trimestre dell’anno, grazie a un consolidamento della 

domanda interna, mentre non vi saranno progressi nelle vendite all’estero 

rispetto agli ultimi mesi 2021.  

Il rallentamento della crescita nel commercio globale non intacca finora la 

fiducia delle imprese della cantieristica: bene la produzione anche nei primi 

mesi del 2022, con fatturato e ordini in aumento. Gli organici delle imprese si 

amplieranno. 

Maggior prudenza caratterizza invece i settori della chimica, plastica e tessile: 

fatturato, ordini ed esportazioni sono attese stazionarie nel primo trimestre 
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2022, mentre l’occupazione continuerà il recupero intrapreso dalla seconda 

parte del 2020. Nell’industria alimentare si attende un aumento nel breve 

periodo di ordini, ma la produzione è minacciata dall’alto costo delle materie 

prime, tanto che l’export è atteso in calo. L’occupazione è prevista rimanere 

sui livelli del quarto trimestre 2021. 

Infine giudizi in negativo per le imprese che operano nell’edilizia, materiale da 

costruzione e nel settore della carta e cartotecnica. Nel primo caso le 

limitazioni poste dal governo su alcuni bonus, in particolare bonus facciate, e 

l’introduzione di ulteriori vincoli per la concessione dei benefici hanno causato 

un rallentamento delle commesse. Nel secondo caso il forte rialzo dei prezzi 

dell’energia ha impattato fortemente sul settore, al punto da rendere 

particolarmente onerosa la produzione stessa. 

 

 Ottimisti % Pessimisti % Saldo  

Produzione 21,0 14,0 +7,0 

Fatturato 31,0 15,0 +16,0 

Ordini 28,0 18,0 +10,0 

Esportazioni* 16,7 19,4 -2,8 

Occupazione 21,0 4,0 +17,0 

Intende investire per: 

ampliamenti                                         27,0 

sostituzioni                                           27,0 

Dati definitivi relativi a 100 imprese manifatturiere 

*dato relativo a 72 imprese manifatturiere esportatrici  

 

Distinguendo per ambito territoriale, rimane complessivamente positivo il clima 

di fiducia nel comparto manifatturiero genovese, ma gli indicatori sono in calo 

rispetto all’ultimo trimestre 2021. In particolare aumenta il numero di quanti 

temono una riduzione di fatturato, ordini ed export. Tra le imprese 

manifatturiere della provincia di La Spezia i timori sull’andamento dell’export 

influiscono anche sulle prospettive occupazionali e sull’andamento atteso della 
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produzione: per entrambi gli indicatori non si prevedono rilevanti progressi a 

breve termine. Nella provincia di Imperia e Savona gli indicatori di fiducia delle 

imprese hanno già cambiato rotta: ad Imperia produzione e occupazione sono 

giudicate in stagnazione, mentre arretrano gli indicatori relativi a ordini ed 

export. A Savona la produzione industria è attesa in calo già nel primo 

trimestre 2022, così come fatturato, ordini ed esportazioni. Regge 

l’occupazione.  

 

Saldi per suddivisione territoriale 

  
Provincia 
IMPERIA 

Provincia 
SAVONA 

C.M. 
GENOVA 

GE - 
TIGULLIO 

Provincia 
La SPEZIA 

Produzione 0 -12,5 +12,1 +16,7 +7,7 

Fatturato 0 -12,5 +24,2 0 +15,4 

Ordini -20,0 -18,8 +16,7 -16,7 +23,1 

Esportazioni* -25,0 -25,0 +9,1 -16,7 -16,7 

Occupazione 0 +6,3 +24,2 +16,7 0 

*dato relativo a imprese manifatturiere esportatrici 

 

 

SCHEDA TECNICA 

 

Con riferimento al livello di fiducia delle aziende manifatturiere per il primo 

trimestre 2022, scende ulteriormente il numero di aziende ottimiste sul futuro 

andamento della produzione (dal 32,6% del campione al 21%, era oltre il 44% 

nel terzo trimestre 2021), mentre sale la percentuale di pessimiste dal 10,5% 

al 14%. Il saldo ottimisti/pessimisti si ridimensiona quindi da +22,1 a +7.  

Cala anche l’indicatore riferito al fatturato: la differenza tra il numero di 

ottimisti e pessimisti si attesta a +16 contro il +31,4 della scorsa rilevazione. Il 

risultato è da attribuirsi soprattutto alla flessione degli imprenditori che hanno 

indicato attese positive sull’andamento del fatturato. Aumentano anche i 

pessimisti, sebbene in misura minore.  

Con riferimento agli ordini, giudizi positivi sono stati espressi dal 28% del 

campione (in diminuzione di 5,7 punti percentuali); aumenta al contempo la 
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percentuale di quanti nei prossimi mesi si aspettano un minor numero di 

commesse (al 18% da 12,8%). Il saldo totale scende dunque di 10,9 punti 

percentuali, attestandosi a +10. 

Per quanto riguarda l’export, il saldo passa da +11,1 a -2,8, flessione dovuta 

sia al calo della percentuale di aziende esportatrici ottimiste (16,7% contro il 

23,8% precedente), sia al più alto numero di aziende pessimiste (19,4% 

attuale contro il precedente 12,7%). 

In controtendenza l’indicatore riferito all’occupazione: la percentuale di aziende 

che intendono ampliare i propri organici cresce, passando dal 17,4% al 21% 

del campione. Contestualmente diminuisce di 1,8 punti percentuali il numero di 

imprenditori pessimisti, cosicché il saldo finale si attesta a +17.  

Infine, le dichiarazioni di investimento delle imprese manifatturiere: se la 

percentuale di aziende che ha dichiarato che effettuerà interventi di 

sostituzione scende (dal 40,7% al 27%), quanti hanno in progetto interventi di 

ampliamento della capacità produttiva rimangono sui livelli precedenti.  
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